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Direttiva IVA

 Art. 9(1) della Direttiva 2006/112/CE («Direttiva IVA»):
«Si considera «soggetto passivo» chiunque esercita, in
modo indipendente e in qualsiasi luogo, un'attività
economica, indipendentemente dallo scopo o dai
risultati di detta attività»

 Ogni attività di produzione, di commercializzazione o di
prestazione di servizi e quelle di professione libera o
assimilate sono considerate «attività economica» (Art.
9(2) Direttiva IVA)



Società holding come soggetti passivi ai fini 
IVA
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Holding mista e holding finanziaria

 CGUE 20.06.1991, Polysar
 La mera acquisizione e detenzione di partecipazioni in altre

imprese non è un'attività economica

 Il coinvolgimento diretto o indiretto nella gestione delle
società è un'attività economica nel caso in cui comporti
l’effettuazione di operazioni soggette ad IVA

 CGUE 20.06.1996, Wellcome Trust
 Il mero esercizio del diritto di proprietà da parte del suo

titolare non può essere considerato di per sé un'attività
economica (conferma di Polysar)



Società holding e diritto di detrazione nella 
giurisprudenza della CGUE



8

Casi principali nella giurisprudenza della Corte 
di Giustizia

 CGUE 27.09.2001, Cibo Participations
 I costi sostenuti da una holding mista per i servizi acquistati

in relazione all'acquisizione di una partecipazione in una
controllata fanno parte dei costi generali del soggetto passivo
e costituiscono un collegamento immediato con l'attività della
holding mista nel suo complesso

 Se la società controllante effettua nel contempo operazioni
che danno diritto a detrazione e operazioni che non
conferiscono tale diritto essa può unicamente detrarre la
parte dell'IVA proporzionale all'importo relativo alle
operazioni del primo tipo



9

Casi principali nella giurisprudenza della Corte 
di Giustizia

 CGUE 13.03.2008, Securenta
 La detrazione dell'IVA a monte relativa alle spese connesse

all'emissione di azioni è ammessa solo nella misura in cui i
costi sono attribuibili all'attività economica del contribuente

 La ripartizione in base al prorata dell'IVA a monte è
necessaria quando le spese relative riguardano attività sia
economiche che non economiche. Le regole stabilite dall'art.
173 della direttiva IVA si riferiscono solo alla detrazione
dell'IVA a monte sulle spese connesse alle attività
economiche
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Casi principali nella giurisprudenza della Corte 
di Giustizia

 CGUE 29.10.2009, AB SKF
 Le operazioni relative alle azioni possono essere l'estensione

diretta, permanente e necessaria di un'attività soggetta ad
imposta (vendita di azioni da parte di una holding coinvolta
nella gestione delle sue controllate)

 Il diritto di detrarre l'IVA pagata a monte sui servizi forniti ai
fini di una vendita di azioni sussiste se esiste un legame
diretto e immediato tra tali costi e il complesso delle attività
economiche del soggetto d’imposta
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Casi principali nella giurisprudenza della Corte 
di Giustizia

 CGUE 16.07.2015, Larentia + Minerva
 le spese connesse all’acquisizione di partecipazioni nelle sue

controllate, sostenute da una società holding che partecipa
alla loro gestione devono essere considerate come
imputabili all’attività economica di tale società e l’IVA assolta
su tali spese sarà oggetto di una detrazione integrale a meno
che alcune operazioni economiche effettuate a valle siano
esenti da IVA
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Casi principali nella giurisprudenza della Corte 
di Giustizia

 CGUE 16.07.2015, Larentia + Minerva
 Le spese connesse all’acquisizione di partecipazioni nelle sue

controllate, sostenute da una holding mista devono essere
considerate come solo in parte rientranti nelle sue spese
generali, di modo che l’IVA assolta su tali spese può essere
detratta soltanto in proporzione di quelle relative
all’attività economica

 Gli Stati Membri prevedono un metodo di calcolo che rifletta
oggettivamente la quota di imputazione reale dell’IVA a
monte all’attività economica e all’attività non economica
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Casi principali nella giurisprudenza della Corte 
di Giustizia

 CGUE 12.01.2017, MVM
 La soggettività passiva IVA di una holding si riscontra

laddove il possesso di partecipazioni sia accompagnato da
una interferenza diretta o indiretta nella gestione delle
società controllate che si sostanzia nel compimento di
operazioni soggette ad IVA quali la prestazione di servizi
amministrativi, finanziari, commerciali e tecnici

 Nel caso in cui l’IVA gravante su beni e servizi si riferisca nel
contempo ad attività economiche e non economiche
effettuate da una holding, spetta a ciascuno Stato membro
individuare i criteri e metodi per consentire l’esercizio della
detrazione dell’IVA soltanto con riferimento alle operazioni
che danno diritto alla detrazione



Disciplina italiana – operazioni di LBO
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Interrogativi

 Un veicolo a fini speciali ("SPV") costituito nella forma
giuridica di società per azioni o società a responsabilità
limitata può essere qualificato come soggetto passivo
che agisce in quanto tale ai fini IVA?

 In caso affermativo, SPV svolge un'attività economica al
fine di detrarre l'eventuale IVA a monte gravante sui
«transaction costs»?
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Legge IVA italiana

 Art. 4, comma 2, d.P.R. n. 633/1972 («Decreto IVA»):
le società per azioni e le società a responsabilità limitata
sono considerate come soggetti passivi ai fini IVA
(presunzione confutabile)

 L’art. 4, comma 5 del Decreto IVA prevede una deroga:
la mera detenzione di azioni, non strumentale né
accessoria ad altre attività esercitate, al fine di ricavarne
introiti (ad esempio dividendi, interessi) non può essere
considerata come un'attività economica autonoma
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Posizione dell’Agenzia delle entrate

 Circolare dell’Agenzia delle Entrate del 30 marzo 2016,
n. 6/E:

 «in presenza di una situazione in cui la società veicolo (cd.
SPV o BidCo o NewCo) esercita quale attività la sola
detenzione di partecipazioni, senza interferire in alcun modo
nella gestione delle società controllate, si è del parere che
non possa essere riconosciuto il diritto alla detrazione
dell'IVA gravante sulle other fee né alla predetta società
veicolo, né - successivamente alla fusione - alla società
target qualora la stessa sia stata incorporata o abbia
incorporato la citata SPV»

 La società veicolo è considerata una holding finanziaria
che non si qualifica come soggetto passivo ai fini IVA
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Questioni aperte

 Se la lettura effettuata dall’Agenzia delle entrate è 
accettata: 

 Le società veicolo non sono soggette ad alcun obbligo IVA

 Le prestazioni di servizi intra-UE seguono la regola del luogo
di fornitura stabilita dall'art. 45 della direttiva IVA (principio
B2C)

 I servizi ricevuti da soggetti passivi non UE non rientrano
nell'ambito di applicazione dell'IVA italiana
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Questioni aperte

 La posizione dell’Agenzia pare non dare rilevanza
autonoma ai seguenti principi:

 Nel quadro generale delle operazioni di LBO, lo scopo della
società veicolo è di essere incorporata nella società target in
modo che possa effettivamente avere operazioni tassabili da
un punto di vista IVA

 L’operazione di fusione dovrebbe essere valutata come
elemento sufficiente per garantire alla società veicolo il diritto
di detrazione (Corte di giustizia 29.02.1996, INZO, Corte di
Giustizia 29.04.2004, Faxworld).

 Guardando oltre l’aspetto formale, un’operazione di LBO
comporta gli stessi effetti di un TOGC (Corte di Giustizia
29.10.2009, AB SKF)



Q&A?


